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Un film che fa discutere 

«Lo specchio» di 
Tarkovski 

tra i moscoviti 

le prime 
Musica 

Juri Aronovic 
all'Auditorio 

Un buon concerto ha tenu­
to, domenica all'Auditorio, 
l'ottimo direttore Juri Arono­
vic :1 quale, accentuando la 
•tua propensione a valorizzare 
musiche non ancora sciupate 
dalla routine, h«. portato un 
notevolissimo contributo alla 
conoscenza di Bruckner. In 
prima esecuzione net program­
mi di Santa Cecilia, ha pre­
sentato la seconda Sinfonia 
di Bruckner, vicina ai cento 
anni d'edizione in cui .solita­
mente si esegue ri.-sale (ti 
1877». nella quale, al di fuor: 
di oun: astrattezza o velleità. 
Ri disvela pienamente l'inedi­
ta autonomia bruckneriana. 

Nello stesso periodo, Bra-
hms era alle pre.se con le pri­
me due Sinfonie: Ciaikovski 
era ancora lontano dalle sue 
più importanti affermazioni 
sinfoniche; Mahler che, nel 
1877. aveva diciassette anni, 
avrebbe dato la sua Sinfonia 
TI. 1. nel 1888. Sono 1 nomi ~-
Brahms. Ciaikovski. Mahler 
~- tra i quali, con la seconda 
Sinfonia, si Inserisce e pri­
meggia quello di Brifkner. I! 
quale sembra reinventare tut­
to: l'irruenza di impennate 
ritmiche; la levità di sospiri 
melodici; il nostalgico vani-
memoramento dì canti e di 
danze dell'infanzia e popolar'., 
anticipando in ciò sia il rim­
pianto, del valzer, come farà 
Strauss nel Cavaliere della 
rosa, sia del Laendler, come 
farà Mahler. senza dire «e 
ftnzi dicendo» che il mirabile 
Andante di questa Sinfonia 
di Bruckner contiene «là vir­
tualmente tutta la pregnante 
nostalgia del tempi lenti, de-
«rll Andanti, degli Adagetti di 
Mnhler. 

Ciascun movimento, poi. del­
ta Seconda bruckneriana s'im­
pone per la bellezza delle bat­
tute iniziali, come per la ric­
chezza detrli sviluppi e l'in­
tensità desìi scorci finali. 
Una irrande Sinfonia che sem­
bra staro nella storia d^Ti 
cultura moderna un poco più 
avanti di tutte le altre mur­
ene del suo tempo. Anche di 
quelle di Wagner .coni" ha di­
mostrato il seguito del con­
certo dì Aronovic, incentrato 
au patrlne watrner,:i'ie t Viag­
gio di Sigfrido sul Reno. Mor­
morio della foresta, ouvertu­
re dell'opera Ritriti), che nul­
la avevano dn spartire con la 
Seconda di Bruckner. 

Numeroso il pubblico, ap-
plaudttlsstma la jrenerovtà in­
terpretativa de*, direttore, ec­
cellente la prova d^Il'orche-
tfra. 

e. v. 

Festival 
cinematografico 

della favola 
COPENAGHEN. 2\. 

Dal 27 luglio al 4 agosto 
di quest'anno si svolgerà a 
Odense ila città nat.de di 
Hans Christian Andersen» :i 
primo Festival cinematogra­
fico della favola. 

Il simbolo del Festiva! è 
costituito dalla celebre Sire­
netta della tavola di Ander­
sen e I migliori film verrini­
no premiati con l'attribu.ii'j-
n^ di Sirenette d'oro e d'ar­
gento. Al festival potran.io 
partecipare cortumetraggi di 
cartoni animati o mure net­
te, nonché, lungeniptraici il 
«11! soggetto sia tratto da i'a-

• vele dei celebre narrai-.UT 
danese 

Il regista ancora amareg­
giato por i tagli nell'edi­
zione italiana di «Solaris» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. IR 

Lo Specchio i« Zerkalo »i. 
11 nuovo film d: Andre! Tar­
kovski — dei quale abbiamo 
riferito in una corrisponden­
za, precedente — è arrivato 
sugli schermi moscoviti senza 
pubblicità, quasi in silenzio. 
Ma la « voce » si è sparsa in 
tutta la città e nelle due sale 
di periferia dove sono in cor­
so le proiezioni si fa già la 
fila. Il regista — abituato alle 
difficoltà iniziali che le sue 
opere incontrano ormai tra-
dlzfonalmente — non è sor­
preso. Anzi, considera questa 
forma di «silenzio» un siste­
ma del tutto originale per 
creare attorno all'opera un 
clima di vero Interesse, 

L'accoglienza, riservata allo 
Specchio qui a Mosca, comun­
que, non e uguale a quella 
che gli hanno riservato città 
come Tbllissi (Georgia), Tal-
Un e Tartu rEstonia) e Le­
ningrado. E' appunto In que­
ste città che si sono svolte 
regolari «prime» alla presen­
za del regista e dove si sono 
sviluppati ampi dibattiti con 
Interventi di critici anche 
sulla stampa. «Il film — ci 
dice Tarkovski, rientrato in 
questi g:orn: dal lungo giro 
nelle quattro città organiz­
zato dall'Unione dei cineasti 
— è stato molto Importante 
pere né m i ha permesso d 1 
verificare, a contatto con il 
pubblico, le reazioni nei con­
fronti dell'opera ». 

Nelle città visitate. Infat­
ti, ha avuto incontri, collo-
qui e discussioni al termine 
delle proiezioni e In o^ni mo­
mento e riuscito a stabilire 
un dialogo con gli spettatori 
che ha contribuito enorme­
mente a chiarire detcrmina­
te posizioni e a far rilevare 
determinai! particolari. «Cer­
to — prosegue il regista — 
molti hanno affermato che il 
film descrive la vita intima 
di una persona e che per 
questo deve essere considera­
to prettamente autobiografi­
co, bevo dire che non ho pau­
ra ri! questa definizione. E' 
proprio perche s! tratta di 
una narrazione autobiogra­
fica che molti si sono «ppas-

I slonati alla vicenda. Immede-
I sìmandosì in essa». 

Tarkovski prosegue po', ri. 
levando l'Importanza che ha 

I avuto per luì la tournee nelle 
quattro città, la quale ha di­
mostrato, ancora una volta, 
che è sempre forte l'interesse 
per le sue opere: <\a\\'Tnfan-
sia di Ivan a Andrei Rubliov, 
da Solaris alio Specchio, 

Durante H colloquio con !1 
regista, abbiamo voluto af­
frontare anche un « vecchio » 
t*»m«. riferendoci alla lettera 
che Dacia Mara Ini ci inviò 
(vedi l'Unità del 25 gennaio 
197.)) in seguito alla int-rrv!- j 
sta concessa da Tarkovski al 
nostro giornale nella quale, j 
appunto. 11 regista polemizza­
va con la scrittrice «colpe­
vole» — a suo parere — di 
aver effettuato tagli per qua­
ranta minuti alla edizione ita­
liana di Solaris. 

Tarkovski — al quale ab­
biamo letto la lettera della 
Marain' — è sorpreso per tan­
to « rumore ». ma ribadisce la 
sua Indignazione per ì tagli. 
« Io — afferma — non ne 
sapevo niente e la Mara:ni 
non doveva accontentarsi di 
una assicurazione generica. Io 
ero In Italia; ero. diciamo, A 
portata di mano e quindi la 
Maraini poteva benissimo in­
terpellarmi. Ma le'., evidente­
mente, si è accontentata di 
una risposta formale datale 
dii distributore. Ma io hn il 
diritto e il dovere di prote­
stare perché, in fondo, a su­
bire il taglio è stato i! mio 
Solaris. Non. sto qui a discu­
tere tutti i pnrt'colari su co­
rni' e andata la faccenda. 
Non mi interessi la croms'o-
ria d^gli avvenimenti. La que­
stione non è burocratica. Co­
munque se la Maraini dice 
di non essere colpevole io la 
credo sulla parola. C'è dì più: 
le chiedo anche scusa. Ma 
,ie. per caso, .-.ulla sua co­
scienza "pesa" ancora qual­
cosa, allora non posso faro 
proprio niente. Ripeto anco. 
ra una volta: io mi sono ri­
volto a lei perché In base 
alla documentazione In mio 
pos:ie.-v.o la credevo autrice 
d'.'Iia edizione ;Utl:;-tna, all­
eile ,s-.' .-.ucc'Shivamente sul-
VCnità la signora Elena An-

| geloni lui reho noto di avere 
I invece tradotto le! integrai-
[ mente Soluns. Ma :o non vo-
: ni io i miniseli.armi in que.it a 
' faccenda. Torno a ripetere, 
] per conc!'.td'':-e, che ad un a'i-
i love, scrittore o regista che 
' s i a , i tagli danno test :d:o. 
[ F.' solo questo il motivo che 
i m; ha spinto alla protesta». 
; Tarkovski non vuole più 
i parlare ci; quello argomenta 
I Pensa ai suo Specchio, eh • 

hta affrontando :1 pubblico e 
i la critica e pem-:a alla sceneg-
I gia'ura che ha accettato eli 
I ,-fcr.ve:-.' .-ai incarico degli htu-
j di cinematografici d: Tailin. 
i per un film "ratto da racco::-
; t: ci. K;'n.-t Theodor Amadeus 
• Hotfnuinn: « sarà — dice — 
\ un'opera poetico fan'.astica », 

Carlo Benedetti 

Buona per le 

speculazioni 

l'antenna 

di Radio 

Montecarlo 
Dal nostro Inviato 

MONTECARLO. 21 
S: è svolto in questi storni 

nel Pr.ninnato ci: Monnco un 
incontro tra itioi'nnli.st: ita­
liani e cll'.'lttentl di Radio 
Montecarlo: roceastone e sta­
ta offerta dall'entrata in fun­
zione di tinft nuova stazione 
radio specificamente appron­
tata per rivolgersi fld un 
pubblico sempre più vasto dì 
Ascoltatori Ital-.nni. A tale 
scopo, l'ampliamento tecnico 
delie zone d'ascolto — che 
ora si estendono a tutta 1« 
fascia occidentale de', terri­
torio Italiano — ha richiesto 
l'installazione di un nuovo 
trasmettitore della potenza di 
1200 Kw. collegato ad un'an­
tenna di 250 metri posta sul 
Col de la Mattone < 1100 me. 
tri sul livello del mare). 

In attività da oltre nove 
anni, Radio Montecarlo (che 
è soprattutto attiva verso 
Francia, Italia, Medio Orien­
te. Germania federale. Gran 
Bretagna e Paesi Bassi! è 
strutturata e sw6t!ta secondo 
! criteri rigorosamente lucra­
tivi di un'Impresa pubblicità-
rla-commerclftle: cosi 1 pro­
grammi (che dalle Iniziali 
due ore giornaliere sono pas­
sati ora a circa dodici ore di 
trasmissioni quotidiane) sono 
incentrati dichiaratamente 
sul comunicati propagandistici 
por sollecitare il consumismo 
pù sfrenato e su un osses­
sivo (i bombardamento » mu­
sicale, ^as'ronomlco. astrolo­
gico, parapsicologico e spor­
tivo, messo in atto con l'in­
tervento a valanga di scrite. 
rlatl giovanotti. I cosiddetti 
dise-iockei/, moderni imboni­
tori forniti solo ri; una facile 
quanto delirante loauc'a. i 

Quanto al notiziario gene­
rale sugli avvenimenti di at­
tualità, la scelta operata si-
Enil'icatlvamente da Radio 
Montecarlo è al tempo stesso 
rigorosa e mistificatoria, cioè 
dire poco e In modo che de­
finiremmo eufemisticamente 
neutro e indolore. Anzi, la di­
rettrice eH "iarda non sta­
tuita, ma assiduamente pra­
ticata a Radio Montecarlo, 
dev'essere proprio quella 
ispirata alla masslm*. di fa­
scistica memoria: qui si la-
vora. non si fa politica, ne 
tantomeno cultura, formav'o-
ne e informazione. E lavora­
re (ovviamente) significa fiv 
soldi alla svelta, tanti, non 
importa come, a spese di eh' 
e di cosa. Esiste, sì, una par 
venza di Informazioni sugi' 
avvenimenti di attualità ne', 
le trasmissioni italiane d 
Rodio Montecarlo, ma, guar 
da caso, essa e « fornita >,. se­
condo un rapporto dì colla­
borazione privilegiata, soltan­
to dal servizi del Corriere 
della sera. 

Noi forse saremo anche de­
gli inveterati moralisti, ma * 
un fatto che l'unica e vera 
ragione d'essere delle tra­
smissioni per l'Italia allesti­
te da Radio Montecarlo e co­
stituita da una dose masslc. 
eia di pubblicità, L'intratte­
nimento musical" e ricreativo 
cui diamo di rifarsi dirigenti 
e animatori di Radio Monte­
carlo non resta in tal modo 
che un tramite e un alibi 
per veicolare più efficace­
mente il loro quotidiano e 
melenso Imbonimento. D'al­
tra parte, l'incetta nel nostro 
paese delia pubblicità desti­
nata al microfoni di Radio 
Montecarlo e dì qui nelle 
orecchie di ascoltatori di 
mezza Italia è terreno di cac­
cia esclusivo delia società 
Publicitax per qualche verso 
legata «ila potentissima 
SIPRA. concessionaria della 
pubblicità RAI-TV e anima 
nera d! tutti ! condiziona­
menti. 1 ricatti e le sporche 
manovre posti ;n atto, spe­
cie in questi ultimi anni, con­
tro la stampa italiana. 

Ma c'è di più: 1 dirigenti di 
Radio Montecarlo hanno ma­
gnanimamente dichiarato che, 
con le potenziate trasmissio­
ni per l'Italia, non e loro In­
tenzione ite ora ne in futuro ] 
portare alcuna «aggressione» J 
alla RAI-TV, ina non e a dire . 
che la COMI sia poi cosi edi­
ficante come ci è slata pre- , 
.semata. Più verosimilmente, ! 
Infatti, esìste tra RAI-TV e ! 
Radio Montecarlo, se non un j 
vero patto di non aggresslo- | 
ne. perlomeno un accordo di 1 
massima per spartirsi prò-
porzlonalrr.ente la cospicua 
torta del proventi pubblici- J 
Ul'.'l. ! 

Radio Montecarlo infatti — | 
attraverso queliti sorta d: « ca- i 
tcna d; Sant'Antonio » che è 
co..:.tu:ta da PuhUei'.as, SJ. 
PRA e RAI-TV — rastrella i 
tultu la pubblicità ultamente 
remunerativa, anche e in spe­
cie quella di prodotti non re-
elami/zabili in Italia quali, 
ad esempio, le sigarette. j 

Così li cerch.o si chiude 
proricuamcnte tanto per la | 
BAI-TV. la SIPRA e la Publi- i 
citns, quanto per Radio Mon­
tecarlo, con una soluzione ti- ! 
picamentc mercantile: io do | 
una co.ia a te, tu dai una 
cosa a me, In tal modo, la i 
espansione delle trasmissioni 
r.cl nostro paese di Radio 
Montecarlo lungi dal costitui­
re, come si dice, un'accre-
sciuta libertà d'antenna, ri­
badisce ancora e .sempre il 
l'atto che si tratta invece d; 
un espediente per Usare ed 

abusare ri: Un'antenna buo­
na per tutte le speculazioni. 

Sauro Borelli 

Ellen Burstyn ha vinto 
il «Tony» dopo I' Oscar 

; Mostre a Roma 

Geometria 

i come utopia 

i nella pittura 

di Mauro 

I Reggiani 
M f l u r o Rogg i f l i i l . G / l l l e r ìn 
« V i t t o r i / , », v l n V i t t o r i a 30; 
f i no n i 30 o p r i l e ; ore 10-13 
e 17-20 

Spettacoli dell'Opera romena 

I lavoratori «si 
sono ripresi» il 
teatro a Pavia 

Da oggi dodici rappresentazioni del « Lago dei cigni » al 
Fraschini - I biglietti venduti nelle fabbriche cittadine 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA. 21 

Per dieel giorni Pavia vivrà 
un grande avvenimento cul­
turale: da domani si susse­
guiranno le rappresentazioni 
del balletto U lago dei cigni, 
di Piotr Ciaikovski. per l'in-
prelazione del Teatro dell'O­
pera dì Romania. 

Dire che vivrà questo av­
venimento ich<\ per la cro­
naca. L> in esclusiva per l'Ita­
lia ) è fors^ riduttivo; meglio 
dire che parteciperà nel ve­
ro senso della parola. T/or-
sraniz/nzione delle presenze a-
pi: spettacoli è infatti gesti­
ta direttamente dai lavorato­
ri, con alla testa il Considio 
di fabbrica d l̂l-a « Nocchi ». 

E' nelle fabbriche che r,\ 
raccolgono le prenotazioni. 
sono irli operai e ! sindacati 
che hanno concordato 11 nrez-
•m ridotto d'ingresso (2.500 li­
re posto unico). Come que­
sta eccezionale occasione sia 
sent ;ta dal lavoratori pavesi | 
lo dimostra il fatto che al- j 
l'ordine del giorno di una r**- j 
conte rintrono dfl Consiglio di 
fabbrica della « Nocchi » fimi- I 
rava, accanto allo rivendica- \ 
z.onl sindacali, il problema i 
dell'organizzazione dnl'a par- j 
terlnnzionc rijr!' spettacoli d^l i 
ballotto. 

Questo entusiasmo, che può ' 
essere sintetizzato da-'.ìo slo- ; 

fan «Riprendiamoci H toa- j 
tro ^ coniato darli opra!, ha j 
radiai in una precedente e. 
sporionza culturale: il concer­
to in fabbrica dell'Orchestra 
del Teatro a!';i Scala dirotta 
da Claudio Abbado. Allora 1 
lavoratori can.rono nei fatti 
che non solo la cultura <e 
qu'ndi anche la musica elas-
s'ea> era una cosa loro, ma 
che poteva diventare un im­
portante momento di lotta ci­
vile. 

Ed * da quosta profonda 
consapevolezza che trae orici- I 
ne la parola d'ordine « Ri- j 
prendiamoci !I teatro»: Il tea- j 
tro come momento culturale, i 
come arricchimento della per- | 
sonai ita umana, devo essere l ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
uno strumento di massa. I — 

Non por nulla alla « Noe- j 
chi » corno in altre fabbri- j JJ })OVC Ut 
e tv» ^ stata l'ormata una Com­
missione per la diffusione del­
la cultura «che viene fami­
liarmente chiamata CdO. 

Questi dieci eccezionali 
spettacoli del Teatro dell'O­
pera di Romania che verran­
no ospitati dai Ci\Ìco Tea-
tre Ineschi ni, .-.ono - - d'al­
tro canto - - il coerente svi­
luppo di tui'ta una politica 
cultural'* o teatrale dell'Ani* 
mlnlstrazione comunale di si­
nistra, una politica che con 
l'iniziativa «Si va per comin- , ., 
dare» ha coinvolto tutta la ! vn « •.•ÌIUZOIH-UH ». » -*"l" '•'. •' 
città in manifestazioni cui tu- | S-MWÌ ilei «m ii^"i«'. Or.izid-
ra'.i di altissimo livello. , |.( Di |Vn-|iem li,, «..tin-rni-

Ed anche questo Lago del j ,„ „ii,nra Imi |inrlii privilegi 
cigni ha caratteristiche del ,. 7,,,,^,, ',,,, hntc v chinnui 
tutto nuove rispetto ad altre | yf)„(.//1( , ,,.,.„,.H|m..im.> „ uni-I­

ta accolta noi tempio del bal­
letto: il Bolsciol di Mosca. 

E' rilevante anche il fatto 
che. per alcune sorale tra le 
quali la •< prima -\ >'• .-.tato 
chiesto che 11 ruolo di prota­
gonista fo.-̂ e Interpretato dal­
la celebre Liliana Osi . prima 
ballerina della Scala artisti­
camente nata alla scuola di 
ballo russa. E' da sottolinea­
re anche che per la prima 
volta In Italia lo stesso bal­
letto stia in cartellone per 
novo trioniì consecutivi (uno 
è dedicato ai ballotti rome­
ni): anche sotto questo aspot-
to 11 f'raschini di Pavia rom­
po un'abitudine fatta propria 
anche dal mawior: teatri na­
zionali. 

Potrà for.->e sembrar*1 una 
nota di colore, ma ha invece 
particolare valore culturale il 
fa*"to che ! lavoratori del TE-
NET, si siano offerti d'installa­
re lunRO le vie adiacenti 11 
teatro un impianto di diffu­
sione cosicché yyr dieci Gior­
ni la zona poss^ diventare un 
enorme auditorium popolare. 
Vi è da dire di più: alia 
«N'occhi» ;1 Consiglio di fab­
brica ha ottenuto che il prez­
zo del biglietto possa essere 
trattenuto dall'azienda diret­
tamente dalla busta paira. 
Molti Crai aziendali concedo­
no ulteriori riduzioni 0 prov­
vedono direttamente ad inte­
grare la cifra. 

La risonanza dall'avveni­
mento ha eia varcato l'ambi­
to provinciale ed alla dire­
ziono de! Teatro cìungono 
continua mente richieste di 
pronotaz/one da otrnì parto 
dell'Italia settentrionale. Si 
prevede il tutto esaurito per 
tutte le rappresentazioni e la 
stragrande maggioranza desi: 
spettatori sarà composta di 
operai, di lavoratori. 

Claudio Greppi 

NKW YORK. 21 
Ellen Burstyn, dopo il re­

cente riconoscimento cinema-
touraPco cuti rassegnazione 
di un (iKcar, ha vinto il 
«•Tony* del teatro come mi­
gliore attrice protagonista 
por V\ sua interpretaziune in 
Sonic t'une, ncxl i/car (<< Stes­
si) tempo, l'anno prossimo»). 

Il -t. Tony » per il miglior at­
tore è stato dato a pari me­
rito a John Mani e Winston 
Ntslmna per le parti inter­
pretate in Silice Bonzi is dead 
( f Sizwc Banzi ò mortasi e 
The isìami U L'Isola »). I due 
attori sono africani. Kquus. 
una commedia londinese, ò 
stata premiata come miglior 
lavoro teatrale, mentre il 
premio per il miglior musical 
è andato a The Wiz. una ver­
sione del Mago dì Oz, inter­
pretata da un cast interamen­
te negro. 

Sella foto: il note comico 
americano Milton Berle si 
congratula con Ellen Burstyn 
durante la cerimonia nel cor 
so della quale è stato con se 
aliato il premio •-• Tony » al 
l'attrice. 

«Gli Uccelli» 
di Aristofane a 
Vienna con la 
regia di Ronconi 

VIENNA. 21 
Il F.uiTthea'.or di Vienna ha 

messo per la prima volta !n 
-icona una commedia di Aristo­
fane, Gli Uccelli, affidandone 
la reflia a Luca Ronconi, il 
quale ha a d o r n a t o la vicen­
da, trasferendola nel dicianno­
vesimo secolo. Due cittadini 
vogliono evadere dalla società 
borghese in cui vivono e so­
gnano un «mondo migliore», 
un mondo di pace, il mondo 
desìi uccel!'. Sotto la jruida di 
uno dot duo. ì pennuti fon­
dano un fiabesco regno di pa- , 
ce, contro 1! potere deffli dei, • 
MA anche il regno degli uc- ! 
celli è minato dagli stessi ma- | 
li della comunità degli uomi- 1 
ni: non è che un'utopia: e ti | 
regno crolla come un castello 
d: carta. 

Cinquantasei attori prendo­
no parte all'impegnativo spet­
tacolo, che si Avvale delle 
scene d: Luciano Damiani. An­
gelo Corti ha creato la coreo­
grafia; le musiche sono di 
Giancarlo Chiaramello. 

S: rinnova per ouest.i pic­
cola antologia d: Mauro 
Reggiani (Moliamola, Mode, 
na 1897) a Roma - - una ven­
tina tra pitture e disegni e 
collages - - quella che e la 
suggestione di sempre dal 
lf)34 quando espose al Milio­
ne, con Ghiringholi; e Bo-
giiardi, e i;rmò il «Primo 
Manifesto dello astrattismo 
italiano », E' la sucgestione 
d'una superficie di quadro 
dove, quasi in modo didatti­
co, .viene indico to un campo 
di esperienza limpido, ordi­
nato, fulgente di timbri, di 
coleri, di luminosità mcrid a-
na e come colati nel disemo 
del progetto di un ingegne­
re. L'utopia che una ragiona­
lo peonie triti de 11'esperienza 
artistica, e che fu tipica del 
gruppo di docenti al Bau^aus, 
potesse migliorare 11 mondo 
1 utopia Poi sviluppata ivi 
consumismo dai designers an­
che in maniera infamante>. 
ha continuato n vivere nei 
pensieri di Reggiani. I qua­
dri che dipinge « settanta 
anni sono più lirici e di no­
bile tecnica che quelli di gran 
parte dei neoastratti alle pro­
se con i problemi d'una con-
fiapevolezza della percezione. 

Ma se desta ammirazione 
la probità pittorica di Reg­
giani, si devo anche sotto­
lineare una contraddizione 
nel suo modo di vedere e di 
produrre. Per salvare geome­
tria spaziale e purezza de! 
colori — come un campo di 
tennis al mattino non an­
cora toccato da passi — egli 
devo t'arsi Impermeabile ai j 
confili;: della realtà e la- 1 
sciare la bua Immagine co- 1 
me « sospesa >> su un tempo ; 
contrastato e drammatico e ' 
in attesa di un tempo uma­
no, pacifico e probo, dove una 
pittura cosi possa calarsi. 
Pittura in orbita, dunque, 0 
che KI fa anche amare per 
questa sua pacifica utopia. 

Net quadri più recenti, e , 
forse stimolato dalle ricer­
che primarie sul colore del ' 
neoastrattl nordamericani, ha ; 
ancor più acceso 1 timbri del 1 
coloro dispiegato a bande e ' 
a bandiera. E il mestiere e ' 
esemplarmente esatto. Ma per ; 
la contraddizione cui occen- : 
navo 11 modo di produrre di ! 
Roti giani ha qualcosa d: ir­
risolto. Magari è preciso nel 
dare evidenza ai processi del­
la percezione visiva coscien­
te ma la sua tecnica non ha 
nessuna relaziono con un pro­
getto concreto, con uno spa­
zio umano abitabile. 

Certo, molto responsabile 
di tale separazione è la so­
cietà capitalista e il modo 
di produzione capitalista. Ma 
va ricordato che. pure nella 
mancanza di mozzi econo­
mici e materiali, tutto il co­
struttivismo sovietico fu pro­
gettuale, concreto anche so 
sulla carta, Sfuggendo alia 
relazione con un progetto 
concreto, la pittura di Reg­
giani si è illusa un po' sulla 
libertà ed ha un po' perduto 
potere d; comunicazione nei 
confronti di quella società 
cui pure non è indifferente. 

da. 11. 

discoteca 
.-ni <« • M ! " • 

Graziella 
!•;• , | „ . - i " il i i i " i " 'i-'H-i p i " 1 ' " i " - ' 1 - -

rt-n-nle opi-iii ili-u-otr.tl k.» « I • 
Gi'il/.ii'll» Di lVii!-|i'-i'i>. ' ' - ! ' " -
u n i t e -iiiri'i-.i i' in-it'ini- l'i;:"-
r...11 i l i i p i i ' l \ i i n i - i i l u l ' ' T 
l.i rw'i>|,i'ii.i 'l.-l «-iint» |'"l">-
L i t i - i l i r \ . i | i r i - i i r l r i i i l i i t-
| nx più 1 -i-ii 'ii/n in nll'-ni.i-
livii .ili" p-i-ilil"-l"l ' li'i'i-niu ili 
limi niz/.a e ini>ltiiiÉ.il"i in mi"-

rm /,• u n n i T i " , t i nn i t i l o M r l t u i -

| « a ' i i l H / < i i ». « 11 d i - I " ' " 1 » "• | un iva i i n r n r a f " A' «111/ Hill. Da 
j u n >a l l . i i i , l l i » u t . (M-. i / i i - l la D i ! l u t i s i i I t ' i up t i o r m a i r i ' - i i l c i i l e 
; |'ni*pi'|- ainin.1 i valori ! ni'uli I S \ , la-mion rirvurn — 

i t i una 1 i-.lrlix i.»tit.- I r u l l ì i - t e * l i u i o n i . l l o ^ l i i a i l i t o . 
• o l l i - r . i i pe r I r p i l i j a i ' i ' i l i o r i t r a i l o i n r o p i ' i l i i n i 

I Ì M ' I - I - <• l . r u l a l i p i ' i i i ' t r n / i n - J «In- r i - a l i - a l "Mi . i p i a n i l o i l 
l i e i - o n t . i n i i i i a / i i n i i ; a l a ' l ' I i i l a r r i - l a n . ' r r i i n . u n i p r i m i 
• i r . ' i va i l r l -110 n M i l l i , p i - r - \ rill n c l l . - r a n l i i i c i l i \ i n l n i r i : i i 
l u t o . . . la r a n l , m i , ' t u ' i l i l f c - , — l Y - l l l n ' l ' a n t r y . i o \ i i u ' / / a i l i 

-i'li/i,l li' roinpiutr l l t i . - "pp r -
11,1 I .JII Ì I ra- lor . 
l i z za la i i i ' l l i ' Mie 
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controcanale 
L T O V O DI ],L*lSA 

^curJr'ì <• del '.rm pò. ct>": 

!:nri:me<i;c. un «r,:,;y< 

riuscirà a qn^titicar*! < 
>tere il udrà. 

t ' : i laimo t . i . ' ".-•';, ;, • 
titolo, efe/ tra:(0 <ii\ w\ 

io re e/; ,1 hn nm lovu 
TV vintcj.n ,,er ,. r,-tt! 

:>:o, i ' . : , . r , e l i " d- . ' . , . 
( ì i u l . a . '.'•',•••'/,' ' " - o !f<; 
Le nci-ii'ir e i m' -sr i i . f 
Ciliari! c / i ' i 'n /d. ' i ' i i ri,, a 
fi'iih'eìtte della proniu 
harui che >:(i u na \ua a 

A • '0 
-• iiuch-

'• rhe. 
. -Kir-n, 

* ri reu-

''COIfl-

U> a •' 'ti 

'ini >'• 
I ccr',n 
tu liti-
ut e H!:-

.i:'"/(' li-1: , r Ufi'-.n <;uritìà:n-
no uào'.Utto iial rcji-'n [ungr, 
'. ':' ta la si'ii •<:. 

I I . C A N ' I X . ) D I M A J I 1 A -- S'JI 
^ n i v f i ' n l'arale, (ìt,i;;en ca. i r : 
a temutila alla >ecovdu a r /n -
'(:'.'• :'.r' ,{ autl'o > , e (ìu>;aue <): 
/){>*!:.-ione nette "leale -. ittro+c-

. ' ;, '•/ dei'tnrr e > pe! tavolo " l i / -
'••'"./"f •-. .Y<" era p^n'egnn^m. ^ 

'ea .'or.r rie] ' v , / v ! , , C.'iaV 
A'a-co '• a'e; s\i>: cot;nborn:n 
••? i' (!'•• la s'.Vsvf- cnxtun'e J?OM 
eia sr •api, erme a '> (;ncl 'n rf-
;re^ent-'tre uaa f f ' . ' C ri: cr.nzr-
':•. Fi N1' capace, loa^i'ìcnti'i 

cita; in (le 
'•/e pri\cedr per t/rarfi, come un 
l'Io che s; arioloa *:t se stes­
so; senza gr(<v,dt rorprese, ma 
con quel Unito d: omwa fata­
lità die Ut ..:;.-.:)'v.,-,r. c^i'/r. La 
prospettiva d. t/ur,!* \g*a'li., 
e. (jhi'tdt, fjuella dc!;''ii:Iar/r;e 
d'o milieu te; e per i;ur••',<) : • 
vende e perstmaag; cri/u^'.a-
no Uìia corposità e una ìi'O'ì!'-
viita, t/urfìto •iieit'i narratu (t. 
t'erto, s; tratta d' storie cìn­
si stnhjono ci un few;pò ass(r 
più lernia di f,Ti<"."o die oau; 
segna la rita de'la p>;-,:• lt,-<,, 
italiana; e, d'altra parte, su' 
r:den l'indagine nupa 'Iridar 
e non r>e<cc ad evitare del tut­
to la convenzione. 

Sono Imiti che si ai '(•••!:• 
vano anche m <,'<estu [:n uo­
mo curioso. : cardinolo da 
tì;aa:fi P>-o:r!!i, ui cnVab(\ru-
Zione curi Chiara, e d-retto da 
Dino B. Purtesuno. Alcuni per­
sonaggi — il protagonista Me­
rlando; i! fotografo Maaibret-
ti; il ragazzo mo-'d^naale — 
erano più che delineati, na­
che grazie un'interpretazione 
convinta dì Ferletti, di Tino 
Scotti, dì Mass.ono Mirnnt. Al­
tri, invece, non *: potei u dire 

'// Maria Cffr 

la e .'.";e le canzoni erano gue'-
V della tradizione popolile 
sarde. Il program ma era m* 
strutto come una au'.obiogrn 
':u; Mar,a. tonando e' suo 
pai" e e npercorrendo vampa 
gae e rnontirjne e spiagge rìe% 
la Sgrdegnn. j-?c.,ocriT,

l'/ hi sua 
infanzia r In yiiu adolescenze; 
e. ni.- 'cnie, de<cr:vrvn lg vvtn 
del s-ijri pò po' o; : suo< enn*' 
••catin-'viiao. co^ì dul!'>nicr**n 
del'a meaiorin d; ieri r de-
per-aigg' ài oggi. La Carta <*• 
'ja'n'ler-pre'e i/1 ryandr hrm-i 
vi e imi'lo intra--'!; i' ^ifi T-O* 
to, 1! suo sguardo, vu'o'-.zznli 
in pr: <>m pia no, con ferr-a-nn 
'or\a dra -n malica e persimi'-
1 ila al pfogra ": ma. 

\e' (/uale. tuttavia, non *' 
potevano non cogliere due .'• 
"//.'.'.' la mancata traduzione 
de: te^li (anta!: < aitando i"T-
pa reru u no '. progra m ni a tori 
televisivi nd usare Ir (fidateti' 
lie'.'i, che mutilata ;.' discordo, 
e ini'rcrewira accentua'.mar 

ci 1 

•r.'f: ae-i •no sunne 
'pendiamo a Lw*a, a Silva: e 
a fioreìl'i e, intatti, nel mo­
mento decifro - - cioè t/uan-
do i possìbili colpevoli ri tro-
invano l'uà conl'a l'altro ar­
mati — essi rivelavano tutta 
la toro genericità. C'era, pero, 
g un le fi e set/ ucv. a {•!> e re •< t ; '• 
tu iva al telespettatore l'aria 
di paese tin questo caso si 
trattava di Luinon m partico­
lare, i brani del bar con le 
partite a! bigliardo J! mistero 
dell'uovo, catalizzatore dei di­
versi drmnni' individuai-, era 
inserito ne! guudro con disc/c-

mento. 
In (jitcsto scuso, l'ultima ^e-

fftenza, dedicata a'ìn trattiti-
meato degli \>ì)e>mu' dcll'uttua'r 
indurir/a petrolchimica ed al­
la loro ribellione, e sotto'.'ira-
Ut dul>'uut!co canto dei awr-
r.alien di Eleonora d'Arboreo, 
rappresentava uno scatto: cu­
bito esaurito, pero, anche per* 
die qui, come del resto altro­
ve. Maria Caria era l'unica fi­
gura riva, mentre gli altri — 
operai o contadini o pastori o 
banditi — erano confinati a 
teaiplive rango di comparse. 
E i/uesto impediva al film di 
rad "'arsi de! tutto ne! raro 
della realta isolava. 

9- e. 

oggi vedremo 
RITRATTO DI SIGNORA 
(1°. ore 20.40) 

Si conclude qiic-;;.! sorti, r o , : In ipmi-ia pimia'.d. ; a r.du-
z:one televisiva do; celebre romunzo di Honrv jatr.c.-, Ritrat­
to ti: signori). rralizv.MU da Mn.s.-tmo And rio;'; e Carlo Mori-
teros,-.o. roti la :vjt» di .Sancirò Seq-.ti. Tra eli mlerprrl.i fi-
durntit) Ileana Ghiuiie, Nando Cia.-'olo. Claudia Giannó'.t;. 
Olt'a Villi, Mavl.sa Kibbr:. Mti.t Sol:40. M:lly, Paolo GraztoM. 

CINEMATOGRAFO (2". ore 21) 
Per que.sta settima ptinlo'ti del ;irn'.':jnimii d; I/inano M: 

erotti Rieci ded:ea:o ai prit;:: ar.n! di vita de! r:::ra,i j n » 
sta!: raceo!:! alcun: J'ilni ixil]:::e.sch: o nd'a/;one.. che 105t:-
moniano l'evoluzioni' del : hi ma tre: o elnema'.oprafiei). Accanto 
ai moventi spiccioli :>T una ,--:or:.i a ,'j.spense il! mistero dn 
gioielli wmnimr-i, iwi.ìi troviamo, infatti. : tentativi di «.nn-
lisi della rcnl:à soi'.ale de: |inm: del Novoconlo ne^li USA. 
da divergo on^'Olalure 'La inumi nera. Gli opera: ite! lumie! 
e Sui grattacieli di Xew York, SaOei. 

DOVE VA L'AMERICA (1°. ore 21.35) 
L'ultima lappa del v:agi:.o d: Pui'io Colombo. Ugo tft;.!'" 

o Paranco La/.zarctn a'.lruvorso le diilerenti. spesso striderai. 
realtà de] continente americano trova approdo nell'ottimismo 
por le future prospettivo dogli USA. I curatori della tr.tsrm: • 
sione conipon.rono. ottraver.-o J lilmati e > mt^i-.'^te, un rm» 
sai co di speranze IK1:' «un avanzamento ]Xtl:t:co. imo svilup­
po tecnico o nuovi rapporti co] mondo •• della oia.-w* dirigen­
te statumtenho: il che è tutto da dimostrare, alla luco dell'--
scelto e delle porzioni sinora ;d'lermate da Ford ail'intern*' 
e all'c^torno. .Staremo a :,iidoro. 

programmi 

<ill|.l<. Cuti 
i i i i i / Ì n t i i \ il 
TI M • 114' 111 i l ' Ì Ì l l t |»l i l - . I / Ì< 
H r> tnlt i ir . i l i . 

Lennon 
e il rock 

K.-uMl-iltn .unii fi> 
^ t e n ' Ì 5 Ì r i S S ! lo d è l i a e o l , a „ a t „ U ' e i l i t a i l a l - j a p p a r a i , " - o h , a b n y 

1 ' . . . . . J | m i - i n i n i r r r i i t i i 
alla grand*. , 
lotto russo, tant''"' vero cho < Li ' ' " " " < ' ' ' 
p ropr io ques t a e d ' / i o n f t- s ta- I un .illuni) ennn- i.mii uhi 

__ i .'•. | . . i- fur/.i ili »!•-'•. eli 

( l un i )U ' 

Si gira un film 

sulla spedizione 

di Pisacane 
Nella Certosa d: Paclula so­

no cominciale lo riprese del 
film che porterà sullo scher­
mo la spedizione di Carlo Pe 
stienne, conosciuta anche (tra-
zie alla poesia [M .-.piaolatruie 
di Sapn. Ne e reputa Ennio 
Loienzlnl. noto doc'-unentar:-
.sto. e regista di telefilm. 

Il film viene realizzato In 
forma, cooperativistica dalla 
AATA (Autori, Attori e Tecni­
ci Associati ' . società coopera­
tiva d: produzione e lavoro, 
lormat.a da. -17 persone che 
compongono il sro.»so della 
troupe.. 

l o a l i ' - t i i n o t i i a r e una p l u r i r 
na i e e -pe r i i ' t i z i i i l i l i r e r e 
Nata a - i z z e , ( l i a z i . l la D i l ' i­

r l i 
- p e r o l i 

l i d e l l ' \ s r o 
M o l i l i l . i ' p i n i < 
l i I I . - I I V . I - I I I . I 

la . i i - i i i a . a p i 

ni ia to 
\ a l . u 

e - lo 
il 11 i l I 

i / I ' I / I / , - nini rull l l ' i - l i i - h e t l a ,'. 
. la l a i i i u - a l p / / / . - . i l i - l r i l i u i l a 
I i n I t a l i a d a l l a / ' . ' W / l . u n a l -
j I . I I I I I i-lu- l ' r v I t e a l l e J o l l n 
ì l . e l l l l i i l l i -oi l - i i l i ' l ' ,1 un il e p i -

- o i l i o a p a r i e .. n e l l a - I la a--

a le . Ì ) i l . - s s i a l i ' 
- l i i i l . i l i l 'o l i la 

e l i i ' l i e l l i i i l i ii I . u r i n i " . i e i " - t 
, - iar i t r o v a l i . , ne l l a : i ' i i i ' i i i 
l ,a l l a i : l i a u n i . l o l l a d a l l a l ' i : 
l ' r o - p e r o u n i i i i p u r l a n l e . «el i - i 
l .e l ie t a r i l i M i . ei-. l l l i l iM- l l l .» t \ a 
i l e l l o , i n l a l t i . i l o - p u r l r o p i " . ; 

n i o l l i - l e i i l e i a i i i i i i o n o . r e i - • 
- i i n una p r i m i t i v a i d e n t i t à pe r \ 
Il " I r n i p i i i - a l p e - l . i l a l . ; 

D a l l a II,mini Imriimlii li- i l " . - ! 
l i z z a l o r i i e - i t r a t t i i l i u n a i l a l - , 
la i da i r i - M . I l i . i n c o l l i l i . 
i l i ' l l . l r e l e l i r i ' / A n i m i Inllllmr- ! 
da I l i l l a Bell'i iiinln. f i n o a i t l i , 

-a i n u t r i t a i l i - e o ^ r a l i a i n i : ru | . - . 

p i . I n n i i He.Mie- , a p p i l l l t o l , j 

i n e la d o n V i k u l ) n | 

i l i \ e - t e i l i - o l i - l a , l . l t l i n i l i e i 
l i l n l i r . ' l . n a n l i . t ra i i p i a l i 
- p i i - r a n o Ih- li,i\i a lulu i l i ; 
( l e n e \ i u e i - n l . > / i i m / l,y (ru­
l l i I l e i , 1-1. k i i n : — nota i la j 
n o i p e r r i i i l e l i e i - a i l a l l a i u e n . 
lo i n e l i i ave m i - l i r a r e a l i z z a , 
lo . l i n i a n n i la i la I l e l e l l l . u i o : , 
I V . - s l i . - i i . - - ) a "lli'l "Urli l 
III,- e > i . i - . - I lillh- - l ' i l e - I l i l i j 
( . Imi -k l ! e r r \ . tin'l liiat ,i . 
i / i . i m . ' i l i I -ai- D o i n i n i . , l ' i - t d | 
>,„• i l i K i n l . l v l l n l l s . J l » | I 
I . , ™ I I M - . l i l . l ov . l l ' r i . e . per ; 
un a l 'Fel Inn-o MIMI j i u i n n^ l i ! 
a% i .l.-l 11,'fi. i ^ i | ; a n l i r l ^ l | 

u n o f r a i l a u t i . p i o \ i n r i a l i 
hlu^im unir . l i l . i \ e r p o o l . n i t -
I r i l o i la I r a i l o r n a l i pe l l i «l.-l 
n u o v o . - o n l i n e n t r . ( l i . a i j i u v a l o 
i la l i e i ! v e n l n l t o se.vs/oii inni. 
c u l i r i p r o p o n e y ' i i i i n o r i . Ie l ­
le t re Iienel-az.ioni i l e i rnrli e 

n o n - i l i m i t i i , p e r e i ò . ad una 
o p e r a z i o n e i l i ri'iilnl p u r i , e 
t e m p l i i - r : a r c a m o a l la r i v i - i . 
l l i z i o n e l e i l e l e e l l l . i n i e r i - t i e a . 
l i n i i i ' a n n i n l a l l i i - e i n l e r p r e l a . 
z i o n i t i i u l l o - 1 o i n t e r i - - - a n l i — 
v e d i Un vo l i n , i n / l i l / / / / / / . . - . l i 

l l o l . l . v I-ree, i e Urina ,1 
mi il,un,' li, ntr i l i S u n ( l o o k . ' 
- - d i e l 'anni , r i l e r i i n n i t o a l ­
le - e n - i l i i l i i n n o v a z i o n i l i r a -
i l i , a l l i te i l l l r r i i l o l l e d a l eo-
- i . l i l e l l i . fe lKi / /e ; / . I l e l ­
i c i n e I n a i l o i l i IV,-e pe r 

<'-•' i o . è n p o - l o a.l 
l o l l a i l i r i r l e - - i o l i c n i e l o i l i r a , 
pe r i l i l l i o - l r a l e e l le i n u o v i 

a l t i e r i i l e i /-//e/,- a n n i 'o l i n o n 

volev al i m p l i e e i u e n t e n i l i -
v i l a r e a l l,i>llo "1 in / . ' , , , : ; il 
mi II,min In mr è, i l lM ' ee . 
n i e - - o i n I u r e i l r o n n u M o . a l i -
i . i r . i l a l e n l e . I ra liltt,- e ,-,.,/.-. 

I . i |u i l . enuou n. I l " i - i -
r- l . la i r l t a r e . i n l i m i l o 

e - p l i i - i t o . r e - e i i i p l a r i - Ver - i 
d i un - u n ., r i v a l e '. . l ' t i n 
t e m p o : l ' I r i , • l l n r i l o i , i l e - l i 
A n i m i l i . . 

d. g. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Saporo 
12.55 Bianconoro 
13.30 TolcrjiornalB 
14,00 Onni al Parlmnentn 
14,15 Una llnnua per tut t i 
16,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 TBlomornalo 
17,15 II dir igibi le 
17.45 La TV elei raqazzi 
18.45 Saporo 
10.20 La lede oritii 
19,45 Orini al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 . 2*:; 
G: Mal lu i ino musi cale; G.25: 
Almanacco: 7.10: Il lavoro ogyi; 
7,23: Secondo me; 7,43: Ieri 
ol Parlamento: S,J0: Le tondo­
ni del matt ino; D; Voi od io; 
10: Succiate CR\ 11,10; Lo in-
tcri ' i^tc impossibi l i : 11.40; Un 
disco per Cesiate; 12,10: Ondi­
lo proiirammr»; 13.20: Ciro-
in ih e; 11,03: L ' Ì I I Irò ouono; 
14,40: Una questiono priv i la 
( 2 ) [ 15.10: Per uoi uiovam: 
16: I l f l i r t i tele; 17,05: FUor* 
Insi l i lo : 17.40: rro<jramma per 
i rayazri; 18: Musicn in- 19.20: 
Sui rto&tri mercati; 19.30; Con-
tor lo « Via covo »; 20.20: An­
dai.i ti r i torno; 2 1,15: Rndm-
lenirò: « La storia dcll 'orec-
t l i i o •>; 22,20: Le no i l r c or-
choslre di musica tpyyera; 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO: Ore C.20, 
7.30. 8,30, 9,30. 10,30, l i .30, 
12.30, 13,30. 15,30, 1G.30, 
13,0. 10 .30, 22,30; 0: I l mal­
li ni ci e; 7.30: Buon viarjmo; 
7,40: OliOii' j ioino con: H.A0: 
Como e perché; 8,DO: Suoni e 
colori do n'orchestra: 0.0 5: Pri­
ma di iucndeic ; 9.35: Una 
questione pi-1 voi a (2 ) ; 9,5 5: 
Un disco per l'est atei 10,241 

J 20,40 Ritratto di signora 
I 21,33 Dove VH l'America 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 IVnnranuTia clnoma-

lonr3f ico 
,IJer la .-.ola zona di 
M. la noi 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telnntornalo sport 
10.00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 
20.30 Trl t ' tponiale 
21.00 Cinematografo 
21,30 Passaggio obbligato 
22,00 MahmbH 

Una poesia al ytornoi 10 .35 : 
Dalla vostri) parie; 12,10: Tra-
smissiont regionali ; 12 ,40: A l to 
' j radimenlo; 13.35: Dolcemen­
te mostruoso; 14: Su di g i r i ; 
14 ,30: Trasmissioni regionali ; 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Cnrarai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonici 21 .19 : Dol-
ccmcnlc* mostruoso; 21 ,29 ; Po­
po l i : 22 .50 : L'uomo della 
notte. 

Kadio :{" 
ORC 5.30: Nnud m iiaud; 8,45: 
Co l icerlo di apertura; 9,45: 
Scuola malcrna; 10: La setti­
mana di Dvorak; 1 1 ; La radio 
per lo scuole; 11,40: Musiche 
Mrumcntal i di B. Dortoh; 12 .20 ; 
M u n c i i l i i taliani d'oggi: 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Archivio del disco; 14,55: R. 
Se h uni a mi; 1 7,1 0: Musica ley 
•jc-ra; 17.23: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: Ln 
:. l . i ( l r l tp; 18,25: Dicono di lu i ; 
18,30: Donna 70 ; 18,45: Arte 
e l inaiKa negli Slati Uni t i : 
19.1 5: Concerto di-Ila berti; 
20,15: Il melodramma in di­
scoteca; ic Cucrra e Pace n, di-
iot i ore A . M . Pashayov; 2 1 : 
Giornale del Terzo - 5c1te or t i ; 
21 .30: Tribuna ini eruditi ona le 
dei compositori 1974; 22 .25 : 
Li tu i r icevuti ; 22 ,45 : Il •«tira-
t i to lo . 

http://pre.se
http://nat.de
http://que.it
file:///iini-iilu
http://pon.ro
file:///al.u
file:///e-te
http://IV.-sli.-ii
http://Kinl.lv

